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“L'Intelligenza Artificiale è una disciplina appartenente all'informatica 

che studia i fondamenti teorici, le metodologie e le tecniche che 

consentono la progettazione di sistemi hardware e sistemi di 

programmi software capaci di fornire al computer prestazioni che, a 

un osservatore comune, sembrerebbero essere di pertinenza esclusiva 

dell’intelligenza umana.”

Marco Somalvico

Che cos'è l'Intelligenza Artificiale (IA)  

https://it.wikipedia.org/wiki/Marco_Somalvico


Secondo uno studio 

dell'UCSD del maggio 

2024, GPT-4 è stato 

scambiato per umano 

nel 54% dei casi su 

un campione di 500 

partecipanti.

Tappe storiche dell'IA 

▪ Radici filosofiche 

• 1666 – Gottfried Leibniz, nella Dissertatio de arte combinatoria, ipotizzava un linguaggio simbolico 

universale che permetterebbe di rappresentare ogni concetto del pensiero umano in modo logico e 

matematico, facilitando la risoluzione di problemi e la comunicazione tra diverse discipline.

▪ Tappe storiche

• 1950 – Alan M. Turing propone un test sul presupposto 

 che una macchina si possa sostituire a un essere umano.

• 1952 – Arthur L. Samuel scrive un programma che gioca 

 a dama usando un IBM 701.

• 1956 – Conferenza di Dartmouth (NH, USA): considerata la nascita ufficiale dell'IA come campo di 

studio, dove viene formalizzato il termine "Intelligenza Artificiale" coniato da John McCarthy nel 1955.    

https://richard-brooks.com/gpt-4-passed-the-turing-test-and-what-it-means-for-the-future-of-ai/
https://richard-brooks.com/gpt-4-passed-the-turing-test-and-what-it-means-for-the-future-of-ai/
https://it.wikipedia.org/wiki/Test_di_Turing


Le componenti dell'IA  

Questo diagramma mostra come l'IA sia un 

campo complesso, che integra diverse discipline. 

Al suo interno troviamo l'Apprendimento 

Automatico (ML), l'Apprendimento Profondo (DL), 

l'IA Generativa, i Modelli Linguistici Avanzati  

(LLM) e l'Elaborazione del Linguaggio Naturale 

(NLP). Le aree sovrapposte indicano come 

queste tecnologie si intrecciano per creare l'IA 

che conosciamo oggi. 



Le componenti dell'IA  

▪ L'Apprendimento Automatico

 

     Tradizionalmente i programmatori, attraverso linguaggi 

    simbolici, definivano in modo arbitrario le regole logiche che 

   guidavano i processi decisionali (ad es., l'individuazione di 

    target ottimali per una campagna di marketing). 

      Gli algoritmi di apprendimento automatico creano 

     automaticamente le regole, analizzando grandi quantità di 

    dati storici per individuarne le relazioni. 

     

      Una volta apprese, queste regole possono essere 

     applicate a nuovi dati, anche significativamente 

     diversi da quelli utilizzati durante la fase di addestramento, al 

    fine di effettuare predizioni e prendere decisioni in modo 

    autonomo ed efficiente.

Regole

Algoritmo



L'apprendimento automatico  

▪ Il Machine Learning

 

 Gli algoritmi di Machine Learning (M.L.) sono in grado di estrarre conoscenza utile dai dati, 

individuando relazioni nascoste che sfuggono all'analisi umana.

 Questi modelli apprendono dai dati storici, migliorando le loro prestazioni man mano che aumenta 

la quantità di dati disponibili. Una volta addestrati, sono in grado di generalizzare su nuovi insiemi di 

dati, effettuando previsioni e supportando il processo decisionale in contesti complessi e dinamici.

  

Prendiamo un semplice esempio. La tabella a fianco 

contiene 14 osservazioni relative al gioco del tennis. 

Da questi dati si vuole ottenere un modello che 

possa predire le probabilità di giocare una partita in 

base alle condizioni meteorologiche. 



Giocatori: 100%
Gioco = 64% 

Giocatori: 71%
Prob. Gioco = 50%

Giocatori: 29%
Prob. Gioco = 100%

Meteo = Sole o Pioggia Meteo = Coperto

Giocatori: 36%
Prob. Gioco = 20%

Giocatori: 35%
Prob. Gioco = 80%

Umidità = Alta Umidità = Normale

Giocatori: 14%
Prob. Gioco = 50%

Giocatori: 21%
Prob. Gioco = 100%

Vento = Sì Vento = No

Alcuni algoritmi di M.L. utilizzano una 

struttura ad albero per creare regole in 

base alle caratteristiche dei dati.

L'albero si divide in base alle caratteristiche 

che meglio separano i dati in classi 

omogenee, fino a raggiungere le “foglie” che 

rappresentano le predizioni finali.

Vengono così generate delle regole in linguaggio 

naturale, comprensibile per gli esseri umani. 

SE Meteo = Coperto ALLORA Gioco = Sì (Prob. 100%) 

SE Meteo = (Sole, Pioggia) E Umidità = Normale 

ALLORA Gioco = Sì (Prob. 80%)

L'apprendimento automatico  



L'apprendimento automatico  

Alcuni semplici esempi di regole ottenute automaticamente da queste tecniche che vengono di 

solito applicate in ambito commerciale e marketing:

 Offerta promozionale

  SE n. acquisti ultimi 6 mesi > 10 E spesa media per acquisto > 100€ ALLORA buono sconto = 20%

 Profilazione clienti

  SE età cliente = (18-30) E acquisto principale = Prodotti tecnologici ALLORA 

  gruppo =  "Giovane Tecnofilo"

  SE preferenza = Film E (genere preferito = Fantasy O Fantascienza) ALLORA 

  segmento = "Cinema Fantastico".

 Concessione del prestito

  SE 20.000 ≤ reddito ≤ 40.000€ E numero prestiti attivi < 3 E anni anzianità lavorativa > 5      

  ALLORA cessione credito = Sì



L'apprendimento automatico 

▪ Le Reti Neurali

Le Reti Neurali (R.N.) si basano su modelli matematici che 

cercano di riprodurre il principio di funzionamento del neurone 

di un cervello biologico.

  

Un modello di R.N. è composto da nodi (o neuroni) e 

connessioni, dove ciascuna connessione è associata a un 

peso numerico, determinato durante l'addestramento per 

ottimizzare le prestazioni della rete.

Il “segnale” in ingresso a un nodo, viene trasmesso ai nodi 

successivi se supera una determinata soglia, simulando così 

il funzionamento delle sinapsi biologiche.

G. Hinton e J. Hopfield 

hanno vinto il Premio 

Nobel per la Fisica 2024 

"per le scoperte e le 

invenzioni fondamentali 

che consentono 

l'apprendimento 

automatico con reti 

neurali artificiali". 



L'apprendimento automatico 

▪ Il Deep Learning

 Per Deep Learning (Apprendimento Profondo) si intende un tipo di apprendimento automatico 

basato su R.N. organizzate in diversi strati, attraverso i quali l'informazione viene elaborata in modo 

progressivo.

In questo esempio, dove gli input sono porzioni di 

immagine, la R.N. "impara" a classificare le 

immagini in base alle caratteristiche specifiche di ogni 

animale, grazie ai dati forniti (in questo caso i pixel) 

nella fase di addestramento.

    

Una volta addestrata, la R.N. sarà in grado di 

identificare gli animali presenti in nuove immagini 

che non ha mai "visto" prima.

? GATTO

GATTO Prob. 97%
CANE   Prob. 31%
    …



▪ Il Deep Learning – Applicazioni

 Grazie all'elaborazione parallela, questi modelli hanno reso possibili compiti 

complessi, non gestibili dai linguaggi di programmazione tradizionali, quali:

✓ riconoscimento della grafia 

✓ riconoscimento della voce

✓ riconoscimento delle immagini

✓ comprensione dei testi

✓ comprensione del linguaggio

 Questi modelli, escogitati decenni fa, 

 si sono potuti utilizzare con successo in 

 tempi recenti grazie all'aumento 

 esponenziale dei dati e dell'enorme 

 potenza di calcolo dei computer. 

L'evoluzione dell'IA

I sistemi di IA sono 

diventati sempre 

più abili e dal 2021 

stanno battendo gli 

umani nei test in 

tutti questi domini.

https://ourworldindata.org/brief-history-of-ai
https://ourworldindata.org/brief-history-of-ai
https://ourworldindata.org/brief-history-of-ai


▪ I Large Language Models (LLM)

 Sono Modelli Linguistici Avanzati, progettati per comprendere, elaborare e generare testo 

in linguaggio naturale, simile a quello che si usa tutti i giorni. Questo è reso possibile grazie 

alla vasta quantità di dati testuali, come libri, articoli, documenti e siti web, sui quali sono stati 

addestrati.

 

 Si basano su modelli di tipo D.L. composti da miliardi di connessioni.

 I LLM non "comprendono" il linguaggio come gli esseri umani, ma prevedono 

progressivamente le parole o le frasi successive basandosi su probabilità statistiche, 

offrendo risposte coerenti e pertinenti grazie all'enorme quantità di testi elaborati.

L'IA Generativa



L'IA Generativa risponde alle domande grazie a tecniche di Elaborazione del Linguaggio Naturale (NLP) e 

di modelli di tipo Deep Learning.

• Pre-elaborazione del testo

 Per riuscire a elaborare il linguaggio umano, il modello deve trasformare le parole in numeri.

 Lo fa grazie a una tecnica chiamata "embedding", che associa a ogni parola un vettore numerico, cioè una lista di 

numeri che la descrive in base al contesto.

 Questi vettori permettono al modello di “posizionare” le parole in uno spazio: le parole con significati simili sono vicine, 

quelle con significati diversi più lontane. In questo modo, il modello individua le relazioni tra le parole. 

 Ad es., "cucciolo" e "cane" saranno molto vicine, mentre "cucciolo" e "casa" saranno più lontane. 

LLM – Il processo



• Utilizzo del modello 

 A partire da queste relazioni il modello cerca di prevedere quale parola potrebbe venire dopo. Per farlo, 

seleziona la parola il cui vettore è più vicino, cioè quella con la maggiore probabilità in quel contesto. 

Questo processo si ripete per generare l'intera sequenza di testo.

 Se chiediamo ad es. "Qual è la capitale della Spagna?", il modello riconosce che "capitale" e "Spagna" 

sono concetti geografici e politici. Basandosi sulla vicinanza dei vettori di queste parole e scegliendo 

quella con il vettore più vicino (e quindi più probabile), il modello fornisce la risposta "Madrid".

 Anche se la domanda è posta in un’altra lingua, il modello riesce comunque a dare la stessa 

risposta, perché lavora sui significati (vettori), non sulle singole parole.

 Quindi a "What’s the capital of Spain?" risponderà comunque "Madrid".

 Si ottiene infine una sequenza di parole "grezze", derivante da calcoli statistici, che deve essere 

ulteriormente elaborata per suonare più naturale.

LLM – Il processo

→ blu cielo cielo blu  sole→ cielo blu sole splende → cielo blu sole splende 



• Post-elaborazione 

 Dopo aver generato le parole, il testo viene migliorato per risultare più chiaro, corretto e naturale. Il modello 

applica tecniche di linguaggio naturale (NLP) per simulare uno stile conversazionale umano e verificare che la 

risposta sia ben formulata nella lingua della domanda.

 Corregge così frasi come "Madrid Spagna capitale'" in "Madrid è la capitale della Spagna" per renderla più naturale. 

 Riprendendo l'esempio precedente:

 

 Poiché il modello non possiede una vera comprensione del significato, può generare risposte imprecise o 

ambigue, soprattutto se la domanda è generica o poco chiara.

 Ad es., con una frase ambigua come "Ho visto un uomo con il telescopio", il modello potrebbe non capire se l’uomo 

usava il telescopio o lo stava semplicemente portando con sé.

LLM – Il processo

→  Il cielo è blu e il sole splendecielo blu sole splende 



L'IA Generativa – I chatbot

… e di tipo gastronomico. 

In questo esempio è stato chiesto un consiglio su interventi di 

manutenzione straordinaria delle abitazioni…



Un esempio di come il chatbot sia in grado di 

comporre poesie 

…e traduzioni 

L'IA Generativa – I chatbot



Questo esempio illustra come possano rispondere alle domande 

spiegando concetti complessi in modo chiaro e comprensibile.

L'IA Generativa – I chatbot

È stato scelto l'uso del termine "interna" anziché "interiore" per evitare che rispondesse 
descrivendo la relazione tra gli esseri umani e l'ambiente da loro costruito.



L'IA Generativa – I chatbot

 Possono essere molto utili anche per:

✓ aiuto nella stesura di compiti

✓ risoluzione di problemi matematici e scientifici

✓ generare codice in diversi linguaggi di programmazione

✓ intrattenimento (ad es., raccontare storie, indovinelli o 

anche chiacchierare su argomenti leggeri)



L'integrazione di chatbot nei software apre la strada allo sviluppo di applicazioni sempre più intelligenti 

e interattive.

L'IA Generativa – I chatbot

Ho sviluppato come esempio un'applicazione per estrarre e analizzare le recensioni del libro Il Cimitero di Praga 

di Umberto Eco, venduto su Amazon Italia. Utilizzando un LLM di OpenAI, il sistema valuta le opinioni e genera 

un breve riassunto delle recensioni positive e negative. 



L'integrazione di chatbot nei software apre la strada allo sviluppo di applicazioni sempre più intelligenti 

e interattive.

L'IA Generativa – I chatbot

Per ogni recensione estratta, ho posto al LLM la stessa domanda: "Come la valuti? Positiva, Negativa o Neutra?". Ho 

organizzato ogni combinazione di domanda e recensione in una tabella di dati, predisposta per l'analisi tramite API Key 

per l'autenticazione e l'accesso al modello.

GPT-4o mi ha anche fornito il codice del 

programma (molto complesso) in linguaggio 

Python per l'estrazione dei commenti dalla 

pagina delle recensioni di Amazon.



L'integrazione di chatbot nei software apre la strada allo sviluppo di applicazioni sempre più 

intelligenti e interattive.

L'IA Generativa – I chatbot

Il modello ha analizzato i commenti delle recensioni, suddividendoli in "positivi" e "negativi" e "neutri", per poi 

generare le sintesi richieste per le prime due categorie.



▪ LIMITI • "Bias": quando fornisce risposte influenzate dai pregiudizi 

presenti nei dati con i quali è stato addestrato.

• "Allucinazioni": si manifestano quando la risposta è errata, 

non supportata dai dati su quali il modello è stato 

addestrato.

L'IA Generativa – I chatbot

Questi esempi di risposte sono state ottenute con la prima versione di ChatGPT; la versione attuale 

(non solo di OpenAI) è stata notevolmente migliorata per offrire risposte più accurate e imparziali.

Se il modello non ha a 

disposizione dati sufficienti 

su un argomento, può 

"riempire i vuoti" con 

informazioni inventate.



▪ LIMITI • Incorrettezze nelle risposte: può commettere degli errori 

nell'interpretare ed elaborare le informazioni.

• Informazioni fuorvianti: potrebbe fornire risposte 

inaccurate o non pertinenti (ad es., se non è stato 

aggiornato con le informazioni più recenti). 

• Plagi: il testo generato potrebbe essere simile a materiale 

protetto da copyright. 

 

L'IA Generativa – I chatbot

Nel dicembre 2023, il New York Times 

ha intentato una causa contro OpenAI, 

sostenendo che il chatbot dell’azienda 

avesse utilizzato i suoi articoli protetti 

da copyright senza il consenso del 

giornale, con conseguente riduzione 

delle visite al loro sito e dei potenziali 

guadagni pubblicitari.

Questi esempi di risposte sono state ottenute con la prima versione di ChatGPT; la versione attuale 

(non solo di OpenAI) è stata notevolmente migliorata per offrire risposte più accurate e imparziali.

https://www.nytimes.com/2023/05/01/business/ai-chatbots-hallucination.html


▪ RISCHI 

L'IA Generativa – I chatbot generici  

• Questioni etiche: ad es., facendosi aiutare per la 

stesura di libri e articoli scientifici. 

• Accettazione acritica delle risposte: l'IA rischia di 

indebolire il senso critico, inducendo ad accettare come 

vero qualsiasi output, anche se errato o fuorviante.

• Dipendenza nell'apprendimento: un uso massiccio 

dell’IA per svolgere attività formative può compromettere 

lo sviluppo di pensiero critico, analisi e creatività negli 

studenti. 

• Perdita di competenze umane: in molti ambiti, l'uso 

eccessivo dell'IA può portare a un indebolimento delle 

competenze tecniche, linguistiche e di problem-solving.



▪ RISCHI
  

• Disinformazione: gli utenti potrebbero essere indotti a fidarsi 

di risposte non verificate, favorendo la diffusione di informazioni 

distorte.

• Impatto sulle relazioni sociali: l'interazione frequente può 

limitare o addirittura sostituire autentiche relazioni sociali, 

specialmente per chi cerca supporto emotivo, aumentando il 

rischio di isolamento sociale.

• Rischi di dipendenza: che può rendere difficile distinguere 

tra conversazioni con persone reali e dialoghi artificiali, alterando 

la percezione della realtà.

• Privacy e sicurezza: questi chatbot raccolgono dati personali 

che possono essere ceduti a terze parti per scopi diversi, 

esponendoli a rischi di violazioni e sfruttamento non autorizzato 

delle loro informazioni.

I chatbot conversazionali, come quelli offerti 

da piattaforme come Character.AI, sono 

progettati per simulare interazioni realistiche 

con gli utenti. Questi chatbot, spesso creati e 

personalizzati dagli stessi utenti, sono in 

grado di rispondere a domande, narrare storie e 

interpretare una vasta gamma di personalità 

simulate. 

L'IA Generativa – I chatbot conversazionali



Sviluppato da OpenAI, è diventato famoso sin dal suo debutto nel novembre 2022 per la sua straordinaria 

capacità di interagire per iscritto con gli utenti umani. 

ChatGPT utilizza un LLM estremamente complesso denominato GPT (Generative Pretrained 

Transformer) la cui rete neurale, nella sua prima versione, GPT-3.5, contava ben 175 miliardi di 

connessioni. 

Il modello linguistico è stato addestrato su enormi corpora di dati di oltre 45 terabyte (45.000 gigabyte) 

che includevano una vasta quantità di testi presi dal web dal 2011 al 2021, di libri (ad es., Internet 

Archive, Project Gutenberg, pubblicazioni accademiche) e altre fonti (ad es. Wikipedia, Common Crawl).

ChatGPT

Un aspetto importante riguarda i costi energetici, derivanti 

principalmente dall'uso delle unità di calcolo, dal raffreddamento 

dei server e dal mantenimento dell'infrastruttura cloud. 

L'addestramento ha infatti richiesto l'impiego di decine di migliaia 

di processori di calcolo di tipo GPU NVidia A100, operativi 

ininterrottamente per settimane, con un consumo massiccio di 

energia elettrica (1.287 MWh, generando 552 tonnellate di CO2) 

e di risorse idriche per i sistemi di raffreddamento. 



Principali chatbot disponibili sul mercato:

✓ GPT 3.5 (gratuito, fermo al novembre 2022), GPT-4o (gratuito, fermo a settembre 

2023), GPT-4 (in abbonamento) di OpenAI

 Il 12 settembre 2024 è stato rilasciato di GPT-o1, destinato all'uso scientifico 

 nel campo della matematica e della scienza (fisica, chimica e biologia) 

✓ Gemini (gratuito), Gemini Advanced (in abbonamento) di Google

✓ Copilot (gratuito), Copilot Pro (in abbonamento) di Microsoft

✓ Llama 3 ora integrato in META AI disponibile su Facebook, Instagram e 

 WhatsApp (gratuito, non ancora disponibile in Italia) di Meta

✓  DeepSeek R1 (gratuito)

I più famosi chatbot

GPT-o1 ha ottenuto un punteggio dell'83% in 

un esame di qualificazione per le Olimpiadi 

Internazionali della Matematica, superando il 

modello GPT-4o, che ha ottenuto solo il 13%.

Microsoft possiede il 49% di OpenAI per garantire gli obiettivi etici di sviluppo dell'IA di OpenAI.



Sebbene si definiscano 

"open", questi sistemi in 

realtà non lo sono del 

tutto, sollevando 

questioni di sicurezza, 

trasparenza e 

vulnerabilità.

DeepSeek R1 

 La prima versione, DeepSeek Code, è stata rilasciata nel novembre 2023 dall'azienda DeepSeek, fondata 
dall'ingegnere e imprenditore cinese Liang Wenfeng. Da allora, il modello è stato migliorato attraverso diverse 
versioni fino ad arrivare all'attuale DeepSeek R1, rilasciato nel gennaio 2025.

 Il suo sviluppo è costato 5,6 milioni di dollari, un valore molto inferiore rispetto ai 100 milioni di dollari spesi per 
 GPT-4 di OpenAI.

 Rispetto ad altri modelli di linguaggio di dimensioni simili, DeepSeek R1 richiede solo un decimo della potenza di 
calcolo, il che lo rende molto più efficiente. Non ha bisogno dei costosi chip NVIDIA A100 o H100, ma utilizza circa 
2.000 chip della serie H800, più accessibili.

 DeepSeek R1 utilizza un'architettura avanzata chiamata Mixture of Experts 
 (MoE), che gli permette di attivare solo alcune parti del modello quando serve, 
 risparmiando risorse. Inoltre, sfrutta la tecnica Chain of Thought (CoT) per
 migliorare il "ragionamento" nelle risposte.

 Essendo open source, come altri sistemi simili, gli sviluppatori possono adattarlo 
 e ottimizzarlo per settori specifici come finanza, sanità o assistenza clienti.

 

I chatbot di nuova generazione



I Text-to-Image Generator

▪ IA Generativa multimodale

  La caratteristica distintiva dei modelli che ne fanno parte risiede nella straordinaria capacità di 

 generare immagini originali e realistiche.

 A differenza di molte altre applicazioni dedicate al trattamento di immagini, questi modelli 

sono stati addestrati su insiemi di dati contenenti coppie di testo e immagini. 

  Questo consente loro di generare immagini 

  basandosi sulle descrizioni fornite dall'utente.



 

 

I Text-to-Video Generator

▪ IA generativa multimodale

  Con i modelli multimodali, è possibile ottenere anche video personalizzati basati su un'ampia  

  gamma di parametri, come il contenuto, lo stile e la durata.



Principali strumenti di IA Generativa per i testi e le immagini:

✓ Craiyon (versione mini gratuita), DALL-E, DALL-E 2 e DALL-E 3 (in 
abbonamento) di OpenAI

✓ Image Creator (gratuito), ora integrato in Copilot, di Microsoft Designer

✓ Midjourney (gratuita nella versione beta) di Midjourney Inc.

Principali strumenti di IA Generativa per i testi e i video:

✓ DeepBrain (gratuito) di DeepBrain AI

✓ Canva di Canva AI

Principali strumenti di IA Generativa per le immagini e i video:

✓ Gen-2 di Runway AI Inc.

I Text-to-Image/Video Generator



▪ Rischi • Manipolazione e abuso

 La proliferazione di deepfake e contenuti sintetici altamente 

realistici rappresenta una seria minaccia, in quanto può 

essere sfruttata per diffondere disinformazione, 

manipolare opinioni e alterare la realtà visiva.

I Text-to-Image/Video Generator

La persona sulla 

destra dell'immagine 

non era su quella 

sedia durante lo 

scatto. Di fatto la 

foto mostra un 

istante che non è 

mai avvenuto.  



▪ Ibridazione uomo-macchina L'Interfaccia Cervello-Computer (BCI) funge da mezzo di 

comunicazione diretta tra il cervello, o altre parti funzionali del 

sistema nervoso centrale, e un dispositivo esterno.

Questo progresso apre la strada a numerose applicazioni nel 

campo dell'ingegneria biomedica e della neuroingegneria, 

soprattutto per persone con disabilità. 

Si prevede lo sviluppo di protesi che consentiranno ai non 

vedenti di "vedere" e dispositivi che permetteranno a chi ha 

subito lesioni del midollo spinale di recuperare la capacità 

motoria.

La Brain Computer Interface

Questa tecnologia presenta rischi 

significativi, tra cui la violazione della 

privacy, la limitazione dell'autonomia 

individuale e la potenziale creazione 

di disuguaglianze sociali nell’accesso 

a tali risorse.

Noland Arbaugh, quadriplegico, gioca a scacchi con la sola 

mente utilizzando il nuovo chip Neuralink.

30 gennaio 2024

Neuralink, rispetto alle 

protesi tradizionali, si basa 

su una connessione diretta 

e bidirezionale tra il cervello 

umano e dispositivi esterni, 

con migliaia di elettrodi 

miniaturizzati e una 

connessione wireless.

https://t.ly/hcujB


L'Artificial General Intelligence

▪ L'Intelligenza Artificiale Generale (AGI)

 L'AGI è un'area emergente dell'IA che ambisce a 

creare macchine dotate di un'intelligenza 

paragonabile a quella umana, capace di:

• ragionamento astratto 

 comprensione di concetti complessi e risolvere 

problemi senza averne mai fatto esperienza diretta.

• comprensione contestuale 

 abilità di interpretare e rispondere in modo 

appropriato a questioni molto complesse, piene di 

sfumature (ad es., doppi sensi, allusioni, ironia).

• intelligenza emotiva 

 abilità di riconoscere e rispondere alle emozioni 

umane (ad es., attraverso il tono della voce, i 

gesti).

Opportunità

Nuove soluzioni scientifiche e tecnologiche 

per affrontare sfide globali, accelerando la 

risoluzione di problemi complessi in modo 

rapido ed efficiente, contribuendo a un futuro 

più sostenibile.

Rischi

Possibile perdita di controllo umano, con 

azioni imprevedibili o dannose, e dipendenza 

emotiva negli utenti, che potrebbe ridurre 

autonomia e capacità relazionali.



Le capacità cognitive dell'IA si avvicinano oggi a quelle umane in molti ambiti, sollevando la 

plausibile domanda se queste macchine potranno mai essere coscienti.

Alcuni osservatori ritengono che gli scienziati potrebbero presto sviluppare IA di tipo AGI; 

altri rimangono scettici, poiché l'attività cognitiva umana è profondamente legata a 

giudizi di valore e all'esperienza soggettiva.

Il filosofo Hubert Dreyfus sottolineava l'importanza del corpo e dell'esperienza nel processo 

o cognitivo: "I computer, per quanto sofisticati, non saranno mai in grado di comprendere o 

rispondere al mondo nello stesso modo in cui lo fanno gli umani perché mancano di un corpo 

e non possono impegnarsi nei tipi di interazioni con l'ambiente che sono necessarie per 

l'apprendimento e la comprensione."

Anche il fisico Federico Faggin, inventore del primo microprocessore, nutre forti dubbi: 

“[le macchine] non hanno coscienza, funzionano e basta, ma non capiscono il significato delle 

azioni che compiono. L’essere umano possiede senso, valori e capacità di sapere, di conoscere 

sé stesso e il mondo attraverso le esperienze. Il robot no perché è un fenomeno classico, non 

quantistico. Per questo l’essere umano è irriducibile.” 

L'IA potrà avere coscienza?

Hubert L. Dreyfus, Che cosa non possono fare i computer. I limiti dell'intelligenza artificiale, Roma, Armando Editore, 1988

Federico Faggin, Irriducibile. La coscienza, la vita, i computer e la nostra natura, Milano, Mondadori, 2022



L'IA e il mondo del lavoro

L'IA rimodellerà il mercato del lavoro più velocemente di quanto ci si aspetti. 

Secondo il World Economic Forum – Future of Jobs Report 2025 entro il 2030:

• Verranno creati 170 milioni di posti di lavoro e persi 92 milioni.  

• Il 59% della forza lavoro globale avrà bisogno di riqualificazione, ma solo l'11% difficilmente riceverebbe 

l'aggiornamento o la riqualificazione necessari, lasciando le loro prospettive di impiego sempre più a rischio.

• Il 39% delle competenze attuali sarà obsoleto, mentre acquisiranno sempre più importanza1:

1.  Pensiero Critico e Problem Solving: capacità di analizzare, valutare e risolvere problemi complessi, distinguendosi dalle 

capacità analitiche dell'IA.

2.  Apprendimento Continuo e Adattabilità: essere pronti ad acquisire nuove competenze e ad adattarsi ai cambiamenti 

 tecnologici e del mercato del lavoro.

3.  Intelligenza Emotiva e Competenze Interpersonali: abilità di comprendere e gestire le emozioni, collaborare 

efficacemente e comunicare chiaramente.

4.  Alfabetizzazione all'IA e ai Dati: comprendere i principi base dell'IA e dei Big Data per interagire efficacemente con le 

nuove tecnologie.

5.  Creatività e Innovazione: capacità di generare nuove idee e soluzioni originali, un'area in cui l'apporto umano rimane 

 fondamentale.

1 https://futureskills.pearson.com/research/assets/pdfs/media-pack.pdf

https://reports.weforum.org/docs/WEF_Future_of_Jobs_Report_2025.pdf


L'IA e il mondo del lavoro

▪ In sintesi

 L'IA trasformerà profondamente il mondo del lavoro, portando vantaggi in termini di produttività e 

innovazione, ma anche rischi legati a disoccupazione, disuguaglianze e resistenze al cambiamento.

 È importante investire nella formazione e nella riqualificazione, fornendo ai lavoratori le competenze e gli 

strumenti necessari per adattarsi alle sfide del futuro professionale garantendo inclusività e pari opportunità.

 L'automazione dei compiti ripetitivi può liberare tempo, consentendo ai lavoratori di concentrarsi su attività più 

complesse e gratificanti, che valorizzano le abilità umane, migliorando al contempo sia la soddisfazione sia la 

produttività. 

Questo porterà sia a un aumento delle opportunità lavorative 

sia delle retribuzioni per i professionisti altamente 

specializzati nel campo dell'Informatica e della Statistica.

I Data Scientist, ad es., sono esperti che analizzano e 

interpretano i dati per aiutare le aziende a prendere decisioni 

informate e a guidare l'innovazione. La domanda per questi 

professionisti è in costante aumento e continuerà a crescere.

L'IA non sostituirà completamente l'uomo, ma 

richiederà nuove figure professionali in grado di 

mantenere, monitorare e supervisionare i sistemi 

automatizzati.

https://www.alfredoroccato.it/wp-content/uploads/Data-Scientist.pdf


La Regolamentazione

▪ La normativa europea sull'IA

  Il 13 marzo 2024, il Parlamento Europeo ha approvato l'AI Act, il cui testo è stato pubblicato 

  sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE. Sarà pienamente applicabile entro due anni.

  Gli obiettivi principali includono la sicurezza, trasparenza, tracciabilità e il rispetto dei diritti 

  fondamentali, dei valori dell'UE e dell'ambiente. Il regolamento promuove un'IA antropocentrica, 

  affidabile e innovativa.

  L'approccio è basato sui rischi per proteggere i diritti fondamentali, la democrazia, la salute, la 

  sicurezza e la sostenibilità ambientale, regolando i sistemi di IA ad alto rischio. Al contempo, mira 

 a sostenere l'innovazione e rafforzare il ruolo dell'Europa come leader nel settore.

  L'AI Act definisce un quadro giuridico uniforme per lo sviluppo, la commercializzazione e l'uso 

  dell'IA, migliorando il funzionamento del mercato interno in linea con i valori europei. 

 

Fonte: Regolamento UE che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0188-AM-808-808_IT.pdf


▪ Il regolamento del Governo italiano

 Il 23 aprile 2024, il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge-delega per 
l'introduzione di normative sull'IA. Questo provvedimento integra il quadro regolatorio europeo, 
occupandosi degli aspetti specifici del diritto italiano. La legge delega il Governo ad adeguare 
l'ordinamento nazionale al Regolamento UE in settori quali:

• L’alfabetizzazione in materia di IA nei percorsi scolastici e universitari

• La formazione continua per professasti e operatori

• L'aggiornamento della normativa per contrastare l’uso illecito dei sistemi di IA

• I sistemi di AI dovranno rispettare i seguenti principi:

− Tutela dei diritti fondamentali e delle libertà

− Accessibilità per le persone con disabilità, senza discriminazioni

• Garanzia dell'autonomia decisionale umana

• Protezione della democrazia e delle istituzioni

• Sicurezza informatica lungo l'intero ciclo di vita dei sistemi di IA

La Regolamentazione

Fonte: Analisi del quadro normativo in materia di Intelligenza artificiale 

https://www.programmagoverno.gov.it/media/je0lo4i0/focus-ia.pdf


L'IA sta già trasformando profondamente le nostre vite, e il suo impatto è destinato a crescere 

rapidamente nei prossimi anni. Di seguito, vengono illustrati alcuni dei modi in cui l'IA sta già 

influenzando (P.) e influenzerà (F.) diversi aspetti della nostra esistenza.

• Automazione delle attività 

 P. Molti lavori manuali e ripetitivi sono già stati automatizzati, soprattutto nei settori  

  manifatturiero e dei servizi, ad es.: 

✓ uso di robot nelle catene di montaggio 
 

✓ sviluppo di software per l'elaborazione e l'analisi dei dati.

 F. L'IA si espanderà a compiti più complessi come valutazioni e analisi tecniche, proponendo

  soluzioni in vari ambiti, ad es.:

 

✓ legale (ricerca di precedenti giuridici e redazione di documenti)

✓ finanziario (gestione di portafogli d'investimento)  

✓ tecnologico (ottimizzazione e creazione di algoritmi, cybersicurezza)

Impatto dell'IA



• Salute e medicina

 P. L'IA viene già utilizzata per diagnosi più accurate e rapide, grazie a sistemi che  

  analizzano immagini mediche e dati clinici. Assistenti virtuali supportano i medici nella 

  gestione delle cure per i pazienti, aiutandoli a monitorare i parametri di salute e a offrire 

  suggerimenti personalizzati per il trattamento.

 F. L'IA contribuirà allo sviluppo di nuovi farmaci, a personalizzare le terapie in base al profilo 

 genetico di ciascun paziente e monitorare costantemente la salute delle persone 

  attraverso dispositivi indossabili, prevenendo malattie prima che si manifestino. 

• Vita quotidiana

 P. I sistemi di raccomandazione come Netflix e Amazon, e le funzioni di navigazione 

  avanzata sugli smartphone, sono esempi di come l'IA stia già migliorando la nostra vita 

  quotidiana.

  F. L'IA sarà sempre più integrata nelle case e nelle città con assistenti virtuali ed   

   elettrodomestici intelligenti, ottimizzando l'uso dell'energia, la gestione del traffico e la  

   distribuzione delle risorse.

   Inoltre, i veicoli a guida autonoma pubblici e privati, promettono di rivoluzionare la mobilità, 

  riducendo gli incidenti e il traffico.

Impatto dell'IA



•  Educazione

 P. L'IA viene già utilizzata per personalizzare l'apprendimento, adattando contenuti e ritmo di 

 studio alle esigenze individuali degli studenti. Un esempio è dato dai tutor virtuali, come l'app 

  Socratic di Google, che fornisce supporto mirato agli studenti.

  Un'eccessiva dipendenza da risposte rapide fornite dall'IA potrebbe ostacolare lo sviluppo 

  del pensiero critico, della capacità di analisi e della creatività degli studenti.

 F. In futuro, l'IA potrebbe rivoluzionare l'istruzione, creando percorsi di apprendimento 

  completamente su misura. Questo potrebbe includere raccomandazioni per scelte 

  educative personalizzate e previsioni sui percorsi di carriera.

  La sfida consiste nell'integrare l'IA nella formazione per promuovere attivamente l'impegno 

  cognitivo e lo sviluppo delle competenze di pensiero critico, piuttosto che sostituirle.

Impatto dell'IA



•  Etica e privacy

 P. Le preoccupazioni etiche legate all'uso dell'IA sono già evidenti, in particolare:

✓ sorveglianza di massa (es. telecamere, reti sociali, geolocalizzazione)

✓  manipolazione delle informazioni (es. fake news generate dall'IA)
  

✓  discriminazione algoritmica (es. nelle assunzioni, nelle decisioni creditizie, nella giustizia 

penale e nell'accesso ai servizi).

  Inoltre, la raccolta massiva di dati personali, spesso senza il pieno consenso degli utenti, solleva 

 questioni di privacy legate alla protezione dei dati e all'uso che ne viene fatto.

 F. Sarà fondamentale stabilire norme e regolamenti per garantire che l'IA venga utilizzata in modo 

 equo e responsabile, tutelando la privacy delle persone e prevenendo rischi legati a potenziali 

  abusi, come la violazione dei diritti individuali e la concentrazione di potere nelle mani di pochi.

  L'educazione e la formazione delle nuove generazioni saranno fondamentali per   

  sviluppare una cultura della consapevolezza e della responsabilità nell'uso dell'IA.

Impatto dell'IA



• Creatività e intrattenimento

 P. L'IA sta già creando musica, arte e persino sceneggiature, aprendo nuove 

  possibilità nel campo dell'intrattenimento.

 F. L'IA diventerà una collaboratrice creativa, co-creando contenuti 

  in sinergia con artisti e utenti generando contenuti artistici su richiesta 

  e personalizzati in base ai gusti del pubblico. 

•  Interazione sociale 

 P. Gli algoritmi dei social media condizionano in modo significativo le informazioni a 

 cui accediamo, influenzando le nostre opinioni e comportamenti e, di conseguenza, 

 le nostre relazioni sociali.

 F. L'IA potrebbe avere un ruolo sempre più importante nella gestione delle nostre 

  interazioni sociali, sia attraverso assistenti virtuali personalizzati, sia mediante la 

 moderazione automatizzata delle piattaforme online per prevenire abusi e  

  comportamenti nocivi.

Impatto dell'IA

L'IA potrà mai replicare il 

processo creativo umano, 

o si limiterà ad affiancarlo, 

arricchendolo?



Impatto dell'IA

L’IA, oltre a essere una tecnologia rivoluzionaria, è una svolta culturale.

Può migliorare la salute, semplificare il lavoro, amplificare il pensiero umano 

e aprire nuove strade alla creatività.

Ma può anche escludere, controllare, disumanizzare, sollevando profondi 

dilemmi etici.

Spetterà a noi, e alle generazioni future, decidere se l’IA sarà uno strumento 

di libertà o di dipendenza.



Grazie per l'attenzione!

alfredo.roccato@fastwebnet.it

www.alfredoroccato.it
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